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Parco Regionale delle Alpi Apuane 
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Consiglio direttivo 
 

Deliberazione 
 n. 31 dell’11 agosto 2017  
 
oggetto: Protocollo d’intesa con il CNR per lo sviluppo delle 

conoscenze geologiche e per la tutela e la valorizzazione della 

geodiversità delle Alpi Apuane 
 
 
 
 

 
 

 

L’anno duemiladiciassette, addì 11 del mese di agosto, alle ore 12:00, 

presso gli Uffici dell’Ente in Massa, in via Simon Musico n. 8, il 

Commissario del Parco Regionale delle Alpi Apuane, assume le funzioni 

e le competenze del Consiglio Direttivo dello stesso Ente ai sensi del 

decreto del Presidente della Giunta Regionale della Toscana del 1° 

agosto 2017, n. 104. 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pubblicazione: 
 
La presente deliberazione viene pubblicata  

all’Albo pretorio on line del sito internet del Parco 

(www.parcapuane.toscana.it/albo.asp),  

a partire dal giorno indicato nello stesso 

e per i 15 giorni consecutivi 

 

 

 

 
atto sottoscritto digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e 

succ. mod. ed integr. 

 

 

 

 
presiede Alberto Putamorsi 

 
partecipa il Direttore Antonio Bartelletti 
 

 

 



il Direttore (o suo delegato) 

 

Il Commissario  

assunte le funzioni di competenza del Consiglio direttivo 
 
Considerato che il Parco delle Alpi Apuane persegue, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della L.R. 11 agosto 
1997, n. 65 e succ. mod. ed integr., il miglioramento delle condizioni di vita delle comunità locali mediante 
la tutela dei valori naturalistici, paesaggistici ed ambientali, con la realizzazione di un equilibrato rapporto tra 
attività economiche ed ecosistema; 

 
Premesso che: 

− il Parco Regionale delle Alpi Apuane, aderente alla rete mondiale ed europea dei Geoparchi (di 
seguito denominato “Parco”) ha, tra le finalità istituzionali, la tutela e la conservazione dei valori 
ambientali e paesaggistici del proprio territorio, nonché la promozione e la valorizzazione degli stessi, 
anche con iniziative culturali che implementino le conoscenze scientifiche; 

− il Parco, nello specifico, considera la tutela e la valorizzazione della geodiversità delle Alpi Apuane e 
lo sviluppo delle conoscenze geologiche, una strategia primaria fondamentale per le proprie finalità 
istituzionali; 

− il Parco intende dar luogo ad azioni ed iniziative che coniughino, in forma compatibile e sostenibile, 
la tutela e la conservazione ambientale con l’uso e la fruizione durevole delle risorse geologiche, 
tenuto particolare conto della loro sostanziale irriproducibilità; 

− il Parco intende sviluppare i propri scopi istituzionali, nello specifico del presente Protocollo, 
avvalendosi anche della collaborazione e consulenza di università ed Enti di Ricerca qualificati e di 
provata esperienza, nell’ambito di progetti di ricerca nazionali ed internazionali; 

 
Premesso altresì che: 

− l’Istituto di Geoscienze e Georisorse del Consiglio Nazionale delle Ricerche (di seguito denominato 
“IGG”) ha, come attività istituzionali, ricerche finalizzate alla comprensione dei processi geologici 
che interessano il sistema Terra ed ha quindi sviluppato competenze specifiche nei settori della 
geodinamica, della geochimica, della geocronologia, della geotermia e della geologia ambientale; 

− l’IGG ha, tra i propri obiettivi prioritari, la mitigazione dei rischi naturali e l’individuazione e la 
corretta gestione delle risorse naturali per uno sviluppo sostenibile; 

− l’IGG comprende, nell’ambito del territorio della Regione Toscana, oltre alla Sede centrale, presso 
l’Area della Ricerca del CNR di Pisa, l’UOS di Firenze e l’Unità di Ricerca di Pisa, ubicati presso i 
Dipartimenti di Scienze della Terra delle rispettive Università, ed ha quindi specifico interesse nello 
sviluppo delle conoscenze geologiche del territorio regionale toscano; 

− l’IGG svolge da anni attività di studio e ricerca scientifica nel campo della geologia, idrogeologia e 
geochimica delle Alpi Apuane; 

− l’IGG, attraverso l’attivazione del presente Protocollo, individua il Parco come naturale interlocutore 
con il quale collaborare per la realizzazione di iniziative che consentano la valorizzazione e la 
fruizione del patrimonio geologico delle Alpi Apuane attraverso il trasferimento alla società civile dei 
risultati delle ricerche scientifiche svolte dall’IGG stesso. 

 
Nella necessità di stabilire, attraverso un protocollo d’intesa i principi fondanti di un accordo fra Parco e 
IGG con l’obiettivo di studiare, tutelare, conservare e valorizzare il patrimonio geologico delle Alpi Apuane; 
 
Viste le deliberazioni del Consiglio Direttivo n. 4 del 22 gennaio 2009 e n. 11 del 24 luglio 2014, con le 
quali si approvavano protocolli d’intesa fra le stesse parti ed aventi analogo obiettivo; 
 
Ritenuto opportuno approvare e sottoscrivere un nuovo protocollo d’intesa tra i medesimi soggetti, 
contenente analoghi accordi, comunque rivisti ed aggiornati, visto il soddisfacente esito delle attività 
intraprese fino ad oggi in materia di valorizzazione del patrimonio geologico; 
 
Vista la proposta di deliberazione e lo schema di protocollo allegato, così come predisposti dall’Ufficio 
competente; 
 



il Direttore (o suo delegato) 

 
Esaminata e ritenuta meritevole di approvazione; 
 
Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso nel frontespizio della presente 
deliberazione; 
 

delibera 
 
1) di approvare lo schema di protocollo d’intesa, di cui all’allegato “A” alla presente deliberazione, tra il 
Parco Regionale delle Alpi Apuane e l’Istituto di Geoscienze e Georisorse del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per lo sviluppo delle conoscenze geologiche e per la tutela e la valorizzazione della geodiversità 
delle Alpi Apuane;  
 
2) di dare mandato al Direttore per la sottoscrizione dell’atto, una volta perfezionato in ogni sua parte; 
 
3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
_____________________ 
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Allegato “A” alla deliberazione del Consiglio direttivo n. 31 dell’11 agosto 2017 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 
tra il Parco Regionale delle Alpi Apuane e 

l’Istituto di Geoscienze e Georisorse del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
per lo sviluppo delle conoscenze geologiche e 

per la tutela e la valorizzazione della geodiversità delle Alpi Apuane 
 

Premesso che: 

− il Parco Regionale delle Alpi Apuane, soprattutto nella sua veste di UNESCO Global Geopark (di seguito 
denominato semplicemente “Parco”) ha, tra le finalità istituzionali, la tutela e la conservazione dei valori 
ambientali e paesaggistici del proprio territorio, nonché la promozione e la valorizzazione degli stessi, 
anche con iniziative culturali che implementino le conoscenze scientifiche; 

− Il Parco, nello specifico, considera la tutela e la valorizzazione della geodiversità delle Alpi Apuane e lo 
sviluppo delle conoscenze geologiche, una strategia primaria fondamentale per le proprie finalità 
istituzionali; 

− il Parco intende dar luogo ad azioni ed iniziative che coniughino, in forma compatibile e sostenibile, la 
tutela e la conservazione ambientale con l’uso e la fruizione durevole delle risorse geologiche, tenuto 
particolare conto della loro sostanziale irriproducibilità; 

− il Parco intende sviluppare i propri scopi istituzionali, nello specifico del presente Protocollo, avvalendosi 
anche della collaborazione e consulenza di università ed Enti di Ricerca qualificati e di provata 
esperienza, nell’ambito di progetti di ricerca nazionali ed internazionali; 

e premesso altresì che: 

− l’Istituto di Geoscienze e Georisorse del Consiglio Nazionale delle Ricerche (di seguito denominato 
“IGG”) ha, come attività istituzionali, ricerche finalizzate alla comprensione dei processi geologici che 
interessano il sistema Terra ed ha quindi sviluppato competenze specifiche nei settori della geodinamica, 
della geochimica, della geocronologia, della geotermia e della geologia ambientale; 

− l’IGG ha, tra i propri obiettivi prioritari, la mitigazione dei rischi naturali e l’individuazione e la corretta 
gestione delle risorse naturali per uno sviluppo sostenibile; 

− l’IGG comprende, nell’ambito del territorio della Regione Toscana, oltre alla Sede centrale, presso l’Area 
della Ricerca del CNR di Pisa, l’UOS di Firenze e l’Unità di Ricerca di Pisa, ubicati presso i Dipartimenti 
di Scienze della Terra delle rispettive Università, ed ha quindi specifico interesse nello sviluppo delle 
conoscenze geologiche del territorio regionale toscano; 

− l’IGG svolge da anni attività di studio e ricerca scientifica nel campo della geologia, idrogeologia e 
geochimica delle Alpi Apuane; 

− l’IGG, attraverso l’attivazione del presente Protocollo, individua il Parco come naturale interlocutore con 
il quale collaborare per la realizzazione di iniziative che consentano la valorizzazione e la fruizione del 
patrimonio geologico delle Alpi Apuane attraverso il trasferimento alla società civile dei risultati delle 
ricerche scientifiche svolte dall’IGG stesso. 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 

il giorno …… del mese di …….. dell’anno duemiladiciassette, a Massa presso la sede degli Uffici del Parco 
in via Simon Musico, 8, 

tra 
il Parco (C.F. 94001820466), con sede amministrativa in Seravezza (Lucca), rappresentato dal Dott. 
Antonio Bartelletti, nato a Seravezza l’8 ottobre 1957, Direttore del Parco delle Alpi Apuane, che, ai sensi 
dell’art. 16, comma 4, lettera c) dello Statuto approvato con deliberazione del Consiglio Regionale Toscano 
n. 307 del 9 novembre 1999, è autorizzato ad impegnare legalmente e formalmente con il presente atto l’Ente 
che rappresenta; 

e 
l’IGG, rappresentato dal Direttore, dott.                             , nato a                      il                  , nominato con 
provvedimento del Presidente del CNR          ; 
 

Si conviene e si stabilisce quanto segue: 
 



art. 1 - Recepimento delle premesse 
1. Le premesse fanno parte integrante del presente Protocollo d’Intesa. 
 

art. 2 – Oggetto del Protocollo 
1. Parco e IGG collaborano fattivamente tra di loro e con altri eventuali soggetto aderenti ad analoghi 
protocolli, con l’obiettivo di studiare, tutelare, conservare e valorizzare il patrimonio geologico delle Alpi 
Apuane, promuovendone la conoscenza e la fruizione a mezzo di azioni ed iniziative varie, tra cui 
pubblicazioni, cartografia specifica, mezzi audiovisivi di comune accordo individuati, oltre quanto 
specificato ai successivi articoli 3 e 4. 
2. Parco e IGG si faranno carico di ricercare adesioni ai contenuti analoghi protocollo con Enti ed istituti di 
ricerca qualificati e di provata esperienza, con speciale riferimento ai Dipartimenti di Scienze della Terra 
delle Università della Toscana. 
 
art. 3 – Impegni del Parco 
1. Il Parco s’impegna a coinvolgere fattivamente l’IGG: 

− nelle iniziative e nei progetti nazionali ed internazionali legati alla rete europea e mondiale dei 
geoparchi, nonché alle attività dell’International Geoscience and Geoparks Programme dell’Unesco 
entro cui il Parco partecipa in qualità di Unesco Global Geopark; 

− nella schedatura dei geositi delle Alpi Apuane e comunque degli elementi rilevanti del patrimonio 
geologico dello stesso territorio, secondo la scheda in uso presso ISPRA, sulla base del censimento 
condotto e pubblicato dal Parco; 

− nella collaborazione per la gestione scientifica del museo didattico interattivo “ApuanGeoLab” di 
Equi Terme, finalizzato alla divulgazione delle Scienze della Terra, sia verso gli istituti scolastici, sia 
nei confronti dei visitatori del Parco, guidando all’osservazione e alla sperimentazione, dal livello 
planetario a quello locale; 

− nella individuazione e nella realizzazione di progetti di ricerca che consentano al Parco di dotarsi di 
strumenti innovativi e scientificamente rigorosi per una più approfondita conoscenza geologica e per 
una migliore gestione del territorio, con particolare riferimento alla realizzazione del progetto di 
ricerca “Educare alle catastrofi naturali”; 

 
art. 4 – Impegni dell’IGG  
1. L’IGG s’impegna a mettere a disposizione del Parco: 

− le proprie competenze scientifiche e professionali relativamente alle azioni e alle iniziative di cui al 
precedente articolo; 

− lo sviluppo di ulteriori studi e ricerche scientifiche sul territorio delle Alpi Apuane, nella prospettiva 
di progredire nella conoscenza geologica dello stesso territorio, sia in termini speculativi che 
applicativi, implementando anche le occasioni di fruizione didattica dell’area, attraverso convegni, 
escursioni, stage, workshop, tesi di laurea, dottorati di ricerca, etc.;  

− l’indicazione di ulteriori azioni ed interventi per favorire la conoscenza scientifica, la protezione 
ambientale e la valorizzazione economica del patrimonio geologico delle Alpi Apuane, con 
particolare riferimento alla fruizione turistica e culturale dei beni geologici e all’uso sostenibile delle 
georisorse delle Alpi Apuane. 

 
art.5 – Collaborazioni e risorse economiche 
1. Parco e IGG s’impegnano a ricercare e stabilire rapporti di collaborazione scientifica e  tecnica, nonché di 
partenariato, con l’obiettivo della migliore definizione delle azioni e delle iniziative previste, in modo diretto 
o indiretto, nel presente Protocollo, coinvolgendo soggetti privati e pubblici, tra cui istituti di ricerca, enti 
locali interessati e la Regione Toscana attraverso i Dipartimenti più direttamente coinvolti. 
2. Per realizzare parte di quanto indicato nei precedenti articoli, il Parco può destinare una specifica risorsa 
ordinaria nel proprio Bilancio, all’interno del centro di costo afferente al Direttore e in disponibilità 
istruttoria del Coordinatore dell’U.O. “Ricerca e conservazione” 
3. Ulteriori risorse economiche e finanziarie saranno reperite con il concorso di altri soggetti pubblici e 
privati, che vorranno aderire alle finalità qui specificate. 
 
 

 



art. 6 – Commissione di gestione scientifica 
1. La definizione di dettaglio e la gestione tecnica e scientifica delle azioni e delle iniziative qui prefigurate è 
rimessa alla Commissione di gestione scientifica, così composta: 

− un rappresentante dell’IGG, con funzioni di Coordinatore della Commissione, durante il periodo di 
validità del presente “Protocollo d’intesa”; 

− un rappresentante per ogni dipartimento universitario o ente di ricerca che ha sottoscritto con il Parco 
analogo e corrispondente “Protocollo d’intesa per lo sviluppo delle conoscenze geologiche e per la 
tutela e la valorizzazione della geodiversità delle Alpi Apuane”, nel suo periodo di validità; 

− il membro del Comitato scientifico del Parco, esperto in scienze geologiche; 
− il Direttore del Parco; 
− il Geopark manager del Parco. 

2. Le sedi delle riunioni della Commissione di gestione verranno di volta in volta definite in relazione alle 
esigenze dei partecipanti. 
 
art. 7 – Validità del Protocollo 
1. Il presente Protocollo avrà durata fino al 31 dicembre 2020 e si rinnoverà solo previo consenso delle parti. 
È comunque possibile disdire tale Protocollo con un preavviso di sei mesi, attraverso una comunicazione 
raccomandata che comprovi il mancato rispetto delle norme qui concordate. 
 
art. 8 - Registrazione 
Il presente Protocollo è redatto in 2 (due) esemplari originali, dei quali uno per il Parco e l’altro per l’IGG. 
Il Protocollo è stipulato sotto forma di scrittura privata non autenticata, regola prestazioni soggette 
all’imposta sul valore aggiunto ed è soggetto a registrazione solo in caso d’uso. 
Il presente Protocollo è esente da bollo ai sensi della normativa vigente. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
      Il Direttore del Parco       Il Direttore IGG 
        
 

 


